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BASKET - SERIE B FEMMINILE n QUESTA SERA PRIMO ALLENAMENTO CON IL NUOVO COACH LICURSI

Fanfulla, devi ripartire dai titoli di coda

FINALE 
CONVINCENTE
Qui a fianco
le fanfulline
dopo
la vittoria
sul Biassono
con cui hanno
chiuso in vetta
il Girone Silver
e sopra
coach Licursi

LODI Con il sudato successo di sa-
bato sul Biassono la Fanfulla ha
chiuso il campionato di Serie B da
“reginetta Silver”. Le bianconere si
sono dovute accontentare del pla-
tonico titolo di prime della classe
nel girone dove era prioritario non
retrocedere: su 12 squadre ben 6
scendevano in C. Destino bislacco
quello della squadra bianconera,
esclusa dal Girone Gold che asse-
gnava i posti per la griglia play off
promozione soltanto per una serata
storta che le ha viste sconfitte di un
punto dal Bresso, dopo la doppia
vittoria sulla capolista Stars Milano.
Una stagione che ha visto conclu-
dersi anche l’era Cremonesi, il coa-
ch di Turano Lodigiano che quattro
anni indietro aveva accettato la sfi-
da di prendere in mano una squa-
dra che per volontà della dirigenza
ripartiva dalla Promozione. Gaeta-
no Cremonesi nel primo biennio ha

centrato due promozioni consecu-
tive, mentre al terzo anno ha porta-
to la squadra a disputare la semifi-
nale play off persa con onore contro
il Marghera. Quest’anno un cam-
pionato onorevole, dove la manca-
ta qualificazione al Girone Gold è
principalmente da attribuire a una
formula decisamente penalizzante
che ha fatto altre vittime illustri co-
me Giussano, Malnate e Biassono
che si sono ritrovate in compagnia
delle “guerriere” nel Girone Silver.
Dove la Fanfulla ha messo tutte
dietro, evidenziando un gruppo
fortemente compatto, capace di
superare anche le difficoltà contin-
genti che si è via via trovata ad af-
frontare. Cremonesi era partito con
un roster completo, ma per vari
motivi ha perso per strada Senna,
Tonelli e le due D’Ambrosio. Consi-
derando anche gli infortuni a volte
è stato difficile allenarsi efficace-

mente, nonostante tutto la Fanfulla
è rimasta sulla breccia,ù grazie an-
che alla “new entry” Alice Robu-
stelli Test, ala-guardia di Rivolta
d’Adda che si è inserita al volo. A
due giornate dal termine la società
ha comunicato in anticipo al coach
che per la prossima stagione non
intendeva più avvalersi della sua
collaborazione e Cremonesi ha
preferito rimettere da subito il
mandato e la vice Paola Debattista
ha avuto il grosso merito di tenere
compatto un gruppo che ha reagito
alla grande, battendo senza appello
due dirette concorrenti per il primo
posto. Da stasera inizia il lavoro del
nuovo head coach Vincenzo Licursi
di Dresano: allenamenti per pren-
dere confidenza con la squadra in
preparazione del torneo di Borgo-
novo Valtidone che chiuderà la sta-
gione.

Angelo Introppi

PALLAVOLO - SERIE B1 FEMMINILE n LA SCHIACCIATRICE LIGURE
È STATA PROTAGONISTA DELLA GRAN RIMONTA DELLA PROPERZI

Bottaini stringe i denti:
«Era troppo importante,
non potevo mancare»

SAN MARTINO IN STRADA Con la
Properzi tutto il bello viene alla
fine. Anche nella seconda finale
play off le gialloblu hanno dato il
meglio nei set conclusivi, sov-
vertendo un risultato che sem-
brava segnato e conquistando il
diritto di disputare la "bella" per
la promozione in Serie A2. È sta-
to, quello di sabato a San Martino
contro il Millenium Brescia, il na-
turale proseguimento di quanto
avvenuto in campionato, quando
in otto occasioni (su otto) le lodi-
giane hanno vinto al tie break e
solo in finale di Coppa Italia non
sono riuscite nell'impresa. E sic-
come di fronte c'era proprio il
Brescia la soddisfazione è ancora
maggiore.
Un successo arrivato in volata
dunque, deciso dai punti finali
della capitana Benny Bruno, ma
determinato da un'altra prova
d'orgoglio di tutta la squadra,
che ha saputo superare mo-
menti difficili contro la "coraz-
zata" di Enrico Mazzola nei set
centrali e trovare le giocate de-
cisive proprio nelle ultime fra-
zioni.
La riprova è venuta dalla presta-
zione di Leila Bottaini (17 punti
con il 33 per cento in attacco, il 45
per cento di ricezione positiva e il
22 di perfetta), in campo con un
tutore per proteggere la caviglia
infortunata nell'ultimo allena-
mento ma che ha voluto esserci a
tutti i costi, oltretutto da protago-
nista: «Non potevo mancare, la
partita era troppo importante e
anche se non sapevo quanto avrei
potuto resistere ho stretto i denti
per poter offrire il mio contributo
alla squadra, che peraltro mi ha

aiutato molto - spiega la schiac-
ciatrice ligure, confortata a fine
partita dal fidanzato (e pallavoli-
sta) Aimone Alletti -. E devo dire
che siamo state brave a non per-
dere la testa nei momenti più de-
licati e a non mollare, tirando
fuori tutto quello che avevamo in
corpo. Abbiamo già dimostrato in
altre occasioni il nostro carattere,
ma l'abbiamo confermato anche
in questa partita importante ed è
stato bello trovare ancora i guizzi
vincenti proprio alla fine».
E adesso bisogna subito pensare
a gara-3, quella di sabato ancora
a Brescia, che sarà veramente de-
cisiva: «Certo, anche se dobbia-
mo recuperare dal punto fisico e
mentale, perché la partita di due
giorni fa è stata veramente di-
spendiosa - aggiunge Leila, che
deve curare la sua distorsione per
rispondere ancora “presente” al-
la convocazione di Gianfranco
Milano -. Comunque è certo che
daremo ancora il massimo, per-
ché vogliamo giocarci le nostre
carte anche in questa partita, che

è una bella opportunità per tutte
noi».
E la carica viene anche dalla ca-
pitana Benny Bruno (13 punti con
4 muri vincenti e un ace e 36 per
cento in attacco nella sfida casa-
linga di sabato): «Abbiamo dato
veramente tutto, anche se qual-
cosa abbiamo sbagliato, ma dal
quarto set abbiamo dimostrato
ancora una volta di voler portare
a casa la vittoria - le sue parole -.
Noi non abbiamo mollato e ma-
gari abbiamo un po' sfiancato le
bresciane, riuscendo a far valere
ancora una volta la nostra legge
nel palazzetto di casa e proprio al
tie break, che è la nostra speciali-
tà. E non dimentichiamoci che è
il nono di questa stagione».
E adesso si torna a Brescia: «Per
prima cosa prometto che ci sarò
anch’io - conclude Bruno rife-
rendosi all'assenza della prima
partita - e poi è facile prevedere
un'altra battaglia, giocata punto
e punto. E se si dovesse arrivare
ancora al quinto set ne vedremo
delle belle».

«Ora dobbiamo
recuperare dal punto
di vista fisico e mentale,
perché sabato daremo
ancora il massimo»

PAOLO ZANONI

ATLETICA LEGGERA

COZZI ESULTA MA NON FA SOGNI... D’ORO:
«FANFULLA COMPETITIVA IN SERIE ARGENTO»
LODI Per avere un’idea numerica della reale dimensione della Fanfulla fem-
minile occorrerà attendere qualche giorno, ma il presidente giallorosso Ales-
sandro Cozzi ha già delle certezze dopo le due tappe regionali dei campionati
di società a Pavia e alla Faustina: «Alla Serie Oro dei Societari Assoluti senza
Giulia Riva e Silvia La Tella non ci pensiamo ma questi due week end hanno
dimostrato come la squadra possa essere competitiva nel contesto di una
finale Argento», il pensiero del dirigente lodigiano, 80 anni, da 27 numero
uno del sodalizio atletico. Solo tre settimane fa sussistevano ancora timori
che la Fanfulla potesse non riuscire a ottenere i 16000 punti per la conferma
dell’Argento, invece ne sono arrivati addirittura 1259 in più. Difficile dire
dove si collochi il club su scala nazionale (non tutti i comitati regionali hanno
pubblicato le graduatorie a squadre basate su 20 punteggi e 16 specialità),
ma da quando l’obiettivo societario è cambiato (dalla finale Oro alla seconda
divisione nazionale) le giallorosse paiono aver trovato una marcia in più. Im-
portantissimo, soprattutto alla luce dell’assenza di La Tella, è stato recupera-
re un’Elena Salvetti in impetuosa crescita nella sua “seconda carriera” dopo
la nascita della figlia Rachele, non solo nel triplo ma anche in una specialità
non preparata come il lungo. Il settore che più di tutti soddisfa il club è però
il mezzofondo, croce lo scorso settembre nella finale Oro di Jesolo e (fatte
le debite proporzioni) delizia nell’ultimo mese. Siamo lontani dall’epoca
(2010-2012) del trio Samiri-Bongiovanni-Stefani ma il fatto che una grande
protagonista dell’ultimo week end sia stata Micol Majori, “prodotto” della
filiale milanese e non ancora 18enne, fa ben sperare. Per il dt giallorosso Ga-
briella Grenoville la squadra femminile ha ancora margini di miglioramento
nella terza e ultima fase di qualificazione (a Milano, 4-5 giugno): «In primis
nella 4x400, che può scendere ancora di almeno un paio di secondi. Poi pos-
sono crescere anche Eleonora Cadetto sui 100 e Federica Galbiati nei 1500».
Intanto anche la squadra maschile a una tappa dal termine ha già ottenuto
un bottino superiore al 2015 con 16222 punti. I “fanfulli” sono tranquilli e certi
della Serie B, ma con 600 punti in più potrebbero iniziare pure a sognare l’Ar-
gento. Tra la prima fase a Busto Arsizio e la seconda a Chiari il pallottoliere
parla di 999 punti in più: tanto non succede, ma se succede… (Cesare Rizzi)

ALLA 
FAUSTINA
Micol
Majori,
non ancora
18enne,
con il
pettorale
numero 97

GUERRIERA Leila Bottaini ha giocato gara-2 della finale play off con un
tutore per proteggere la caviglia infortunata e ha messo a segno 17 punti


